
◗di Pierluigi Sposato

Follonica Condanna  –  tre  
anni, tre mesi e 500 euro di 
multa in continuazione con 
una precedente sentenza –  
per  Gennaro  Bassolino,  50  
anni, abitante a Follonica, fi-
nito sotto processo per il fur-
to di 90 litri di gasolio preleva-
ti da due automezzi fermi in 
officina.  Per  questa  stessa  
contestazione  è  stato  con-
dannato anche Raffaele Mi-
lo, anche lui cinquantenne e 
abitante a Follonica: otto me-
si e 150 euro, anche lui in con-
tinuazione con la  sentenza 
precedente. 

I fatti per i quali sono stati 
riconosciuti colpevoli dal giu-
dice Marco Bilisari risalivano 
all’aprile 2019. Secondo l’im-
putazione, Bassolino e Milo 
si  sarebbero  impossessati  
del carburante contenuto in 
un Fiat Iveco di proprietà di 
una ditta di Castiglione della 
Pescaia e in un muletto Cater-
pillar di proprietà di una dit-
ta edile di Follonica, entram-
bi in riparazione in un’offici-
na della città del golfo, po-
steggiati nel piazzale dell’a-

zienda. Per attuare il furto si 
sarebbero serviti di un tubo 
di gomma, mediante il quale 
il gasolio sarebbe stato aspira-
to dai rispettivi serbatoi. La 
Procura  aveva  contestato  
l’aggravante  dell’esposizio-
ne alla pubblica fede. In que-
sto stesso fascicolo vi erano 
anche altre due persone coin-
volte, con l’accusa di ricetta-

zione:  Salvatore  Melillo,  56  
anni, perché avrebbe acqui-
stato  a  prezzo  vantaggioso  
(80 euro) i 90 litri di carburan-
te, pur sapendo che si tratta-
va di merce provento di fur-
to;  Arcangela  Pellegrini,  35  
anni, perché avrebbe ricevu-
to da Bassolino (suo fidanza-
to) e Milo quegli 80 euro. An-
che loro sono stati condanna-

ti: sei mesi e 300 euro per Me-
lillo, due mesi e 100 in conti-
nuazione con la precedente 
sentenza per Pellegrini.

Questi ultimi tre imputati 
(Bassolino, Milo e Pellegrini) 
erano stati giudicati per il lo-
ro coinvolgimento a vario ti-
tolo e con varie responsabili-
tà nella rapina alla gioielleria 
Malucchi di via Colombo (22 

marzo 2019, 100mila euro il 
bottino):  ben  nove  anni  la  
condanna per  Bassolino in  
primo grado per l’apporto lo-
gistico dato in quell’occasio-
ne, ricompensato anche con 
gioielli; tre anni e quattro me-
si per Milo in appello (ricetta-
zione e furto – in primo grado 
erano stati quattro anni e sei 
mesi complessivamente); tre 
anni  il  patteggiamento  per  
Pellegrini davanti al gup.

Il  viceprocuratore  onora-
rio  Leonardo  Brogi  aveva  
chiesto la condanna per tutti 
e quattro gli imputati: quat-
tro anni e sei mesi più 900 eu-
ro di multa ciascuno per Bas-
solino e Melillo, un anno e sei 
mesi più 300 euro (ma con ri-
qualificazione in ricettazio-
ne in ipotesi attenuata) per 
Melillo, otto mesi e 200 euro 
per Pellegrini. La parte offe-
sa,  il  titolare  dell’officina  
cioè, non si era costituito. I di-
fensori (Roberto Cerboni per 
Pellegrini, Stelio Pugi per Mi-
lo, Emiliano Goracci per Me-
lillo e Tania Amarugi per Bas-
solino)  avevano  sollecitato  
l’assoluzione  o  comunque,  
ove possibile, la continuazio-
ne con le sentenze risalenti al 
2021 e 2022. E il giudice ha de-
ciso per la condanna di tutti 
gli imputati: a Melillo sei me-
si e 300 euro, a Pellegrini (con 
il riconoscimento della conti-
nuazione con la precedente 
sentenza) due mesi 100 euro 
in più,  riconoscendo a  en-
trambi la particolare tenuità 
dei fatti. Le motivazioni sa-
ranno  depositate  entro  tre  
mesi.  ●
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Scarlino Fra le spese di ge-
stione degli utenti del porto 
di Scarlino non doveva rien-
trare l’Imu. 

Lo ha deciso il tribunale di 
Grosseto, una sentenza ac-
colta con soddisfazione dal 
comitato Porto canale che da 
anni sta portando avanti que-
sta battaglia contro La Mari-
na di Scarlino. «Abbiamo ot-
tenuto una vittoria importan-
te – spiega l’associazione – 
nella battaglia legale contro 
l’addebito  dell’Imu,  un’im-
posta  che  veniva  secondo  
noi impropriamente inclusa 
fra le spese di gestione nono-
stante i contratti di godimen-
to pluriennale non prevedes-
sero tale onere». La battaglia 
fra gli utenti e La Marina di 
Scarlino era iniziata nel 2017 
e si è conclusa pochi giorni or 
sono. «Da quell’anno la Mari-
na di Scarlino imponeva in-
fatti ai concessionari – conti-
nua il comitato – il pagamen-
to  dell’imposta  municipale  
unica, pur non essendone i 
proprietari. Dopo anni di pro-
teste e un primo tentativo di 
risoluzione tramite un lodo 
arbitrale  gli  utenti,  rappre-
sentati dalle loro associazio-
ni e dagli avvocati Luigi e Nic-
colò Seghelli del foro di Firen-
ze, hanno dovuto ricorrere al 
tribunale per tutelare i pro-
pri diritti».

Un percorso che è durato 
alcuni anni e che si è conclu-
so pochi  giorni  fa.  «Con la  
sentenza n. 275 il tribunale 
ha  accolto  le  istanze  degli  
utenti della struttura del Pun-

tone riconoscendo – spiega il 
comitato  –  l’illegittimità  
dell’addebito e condannan-
do La Marina di Scarlino e 
Pro.Mo.Mar (quest’ultima è 
la società che ha la concessio-
ne del porto, ndc) al paga-
mento delle spese processua-
li». Con questa sentenza però 
per gli utenti del porto si po-
trebbe aprire  una possibile  
ulteriore strada, ovvero anda-
re a richiedere la restituzione 
di quanto versato negli ulti-
mi anni. 

«La decisione del tribunale 
ci libera dal pagamento della 

quota Imu – conferma il co-
mitato – ed è propedeutica al-
la possibilità di richiedere il 
rimborso delle somme versa-
te dal 2017 in avanti. Grazie 
agli avvocati Seghi e a tutti gli 
utenti che hanno sostenuto 
questa battaglia nel corso de-
gli anni, auspichiamo che La 
Marina e Pro.Mo.Mar accol-
gano un dialogo costruttivo 
ponendo fine  alle  divisioni  
del passato, lavorando insie-
me per il bene della comuni-
tà portuale». ●

 M.N.
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«L’Imu non doveva essere pagata
Illegittime le richieste della Marina»
Scarlino In tribunale vittoria degli utenti del Porto canale

Follonica Novanta litri aspirati mediante un tubo di gomma e poi rivenduti

Una veduta aerea del porto di Scarlino

Quattro
in tutto
le condanne
al termine
del processo

 

Il furto
era avvenuto
nell’aprile
2019
nel piazzale
di un’officina

Condannati per il furto di gasolio
prelevato da mezzi in riparazione
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LR DEFENDER 90

2.2 TD4 SW 

AUTOCARRO

02/2012 

km 83.300

rata 374/mese

MB G 63 AMG 

STRONEGER THAN

TIME EDITION

06/2020 

km 73.800

info in Concessionaria

MB CLA 250 E

AUT. PLUG-IN 

HYBRID SPORT

01/2023 

km 0

rata 430/mese

MB C 200 D 

MHEV 

ADVANCED AUT.

03/2024 

km 16.700

rata 435/mese

LR DISCOVERY 

SPORT 2.0 TD4

R-DYNAMIC AUT. 

SE 4WD 02/2020 

km 165.000
rata 240/mese

RANGE ROVER 

EVOQUE  2.OD

MHEV AUT. AWD

10/2020 

km 110.000
rata 274/mese

JEEP RENEGADE 

1.0 T3

LIMITED

03/2022 

km 97.000

rata 155/mese

VOLVO XC40 1.5 

HYBRID PLUG-IN

INSCRIPTION AUT. 

N1 11/2021

km 82.000
rata 260/mese

AUDI Q3 35 
TDI S TRONIC
BUSINESS
10/2019 
km 133.000
rata 243/mese

MB A 250 
EQ-POWER
BUSINESS EXTRA 
AUT.
10/2020
KM 116.000
rata 244/mese

VW T-CROSS 1.0

STYLE

12/2022 

km 79.500

rata 184/mese

VW UP 1.0

ECO METANO 

BMT

05/2022 

km 46.500

rata 134/mese

BMW I3

120 AH

10/2019 

km 42.500

rata 210/mese

SMART 

FORFOUR 

EQ PRIME

11/2020 

km 16.200
rata 140/mese

TOYOTA YARIS 

CROSS 1.5 

HYBRID BUSINESS

10/2022 

km 7.600

rata 250/mese

SUZUKI 

S-CROSS 1.4 

HYBRID EASY

04/2021 

km 99.500

rata 139/mese

FIAT 500X 

1.0 

T3 SPORT

07/2022 

km 86.500

rata 139/mese

MINI CLUBMAN 

2.0 COOPER D 

BUSINESS

05/2018 

km 198.000

rata 115/mese
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